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“Signore, insegnaci a pregare” 

E se, nell’anno trascorso, abbiamo avuto l’opportunità di viverlo nella quiete e nella riflessione… in realtà abbiamo 

perso l’occasione di fare silenzio, di riflettere su noi, sulla nostra vita, sui nostri affetti, sul modo di vivere che non 

appaga, …. 

 

 Ripartire dalla preghiera, significa riprendere il controllo della nostra vita: vivere, non sopravvivere! Significa non 

lasciarsi sopraffare dall’ansia, dalla paura, bensì affrontare con coraggio ogni momento essendo noi i protagonisti 

della nostra vita. 

  

Come risponde Gesù alla domanda dei discepoli?  

Non insegna un metodo, una tecnica; non dà indicazioni su come e cosa fare. Li fa pregare e prega con loro: la 

preghiera si impara, pregando!   Ecco il grande segreto: si crea uno spazio di silenzio e di tempo e si sta davanti e con 

il Signore Gesù. 

Non è solo questione di recitare delle formule (splendido l’impegno che ci hanno dato i vescovi italiani di rivedere la 

recita del Padre nostro perché così almeno siamo stati costretti a pensare a ciò che recitavamo). Lui prega con noi e 

soprattutto ci parla, parla al nostro cuore, istruisce la nostra mente, offre pace e armonia alla nostra vita. 

 

Per questo, fratelli e sorelle, questa quaresima sia una riappropriazione della qualità della nostra vita attraverso 

congrui momenti di preghiera personali. 

In parrocchia saranno organizzati questi momenti settimanali di preghiera ai quali è cosa buona partecipare: 

-          Giovedì dalle 16,30 alle 18,00: Adorazione Eucaristica 

-          Venerdì dalle 20,30 alle 21,15: Via Crucis 

-          Sabato dalle 20,30 alle 21,30: Ufficio Vigiliare 

 

A pregare si impara pregando, cari fratelli e sorelle, e bisogna mettere in conto anche un po’ di fatica perché nessuno 

nasce, come si dice, “imparato”. Inoltre, nella disposizione interiore di silenzio e di ascolto, sarà il Signore stesso a 

prenderci per mano e a condurci alla vetta del Suo Amore. 

 

Con coraggio e nella costanza affrontiamo questa occasione di crescere nell’amore. 

  

                                                                                                                                 Don Gabriele 

 

È l’accorato appello che i discepoli fanno a Gesù (vangelo 

di Luca, capitolo 11). 

Anche noi sentiamo forte il bisogno di questo 

insegnamento alla preghiera, sia personale che 

comunitaria.  

Si constata un diffuso e marcato abbandono di questo 

aspetto interiore così importante per la maturazione 

personale; il rumore ci circonda: suoni, voci, parole, di 

giorno e di notte. Siamo sommersi dalla paura dell’”horror 

vacui”, l’orrore del vuoto che preoccupava i nostri antenati 

medievali; il silenzio ci fa paura e ci inquieta. 

 



  Comunità in festa insieme a suor Melania, suor Maria Goretti e 

suor Gaudensia 

La nostra comunità parrocchiale in festa con le sue sorelle suore Adoratrici del 

Sangue di Cristo. Che da cinque anni sono una gioiosa, preziosa, attenta, 

affettuosa presenza a Sant’Egidio. Le tre sister suor Melania, suor Maria Goretti e 

suor Gaudensia (e nei primi anni suor Anna) animano la comunità di suore 

tanzaniane che abitano in uno degli appartamenti della Casa dell’accoglienza 

“Luciano Gentili”. In chiesa con attenzione alla cura della liturgia e alla 

preparazione della chiesa per ogni Messa, nei canti con i caratteristici strumenti 

musicali o con gli allegri vocalizzi; con i bambini del catechismo per una 

testimonianza della bellezza di una vita donata a Gesù; alla Caritas per un incontro 

attento con le fragilità delle nostre famiglie. È nell’incontro, periodico e 

premuroso, con gli anziani che vanno a trovare nelle case che le tre suore si sono 

fatte conoscere sempre più. Attese e benvolute sempre più. Sono tante e sempre 

di più le situazioni di vita in cui le tre suore si sono inserite con tutta l’umanità che 

caratterizza il popolo tanzaniano. Dove sono nate e cresciute nella fede, vicine ai 

missionari del Preziosissimo Sangue e sulle orme di santa Maria De Mattias, 

fondatrice dell’ordine. 

 

Giovedì 4 febbraio la Chiesa ha celebrato la solennità di Santa Maria De Mattias. 

Proprio in quell’occasione sono stati così ricordati i primi cinque anni di presenza 

delle suore a Sant’Egidio con la celebrazione della Messa presieduta dal vescovo 

Douglas. Concelebravano don Gabriele, don Fabio e tre padri missionari del 

Preziosissimo Sangue, in comunità a Santa Maria della Speranza e a San Piero in 

Bagno. 

 

“La vita cristiana non è un aggiungere, ma un togliere le tante cose che riempiono 

il nostro cammino terreno. È Dio che ha fatto grandi cose per noi, e nel Battesimo 

abbiamo ricevuto il dono più grande della fede. Ora si tratta di far emergere la 

bellezza del nostro cammino di fede, così come ha fatto Maria De Mattias, 

esempio di donna forte e sapiente – le parole del vescovo Douglas all’omelia -. 

Guai pensare che la santità non è per noi ma è riservata a loro, ai santi. La santità 

è nostra: ognuno di noi è chiamato a testimoniare la bellezza e grandezza che il 

Signore ci ha donato, partecipando del suo splendore”. 

 

“Enyi watu wote pigeni makofi mwimbieni bwana kwa sauti ya furaha na 

shangwe”: “Popoli tutti battete le mani, cantate al Signore con voce di giubilo e 

di allegrezza” sono le parole del ritornello di uno dei due canti in lingua swahili 

proposti dal coro. 

Sa.L. 



  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

15:30     Santa Messa con imposizione delle Ceneri 
 

20:00     Santa Messa con imposizione delle Ceneri 

 

16:30     Adorazione Eucaristica 

20:30     Via Crucis  animata dal Rinnovamento nello Spirito Santo 

20:30     Veglia di Preghiera 

16:30     Adorazione Eucaristica 

 

20:30     Via Crucis  animata dall’Azione Cattolica 

20:30     Veglia di Preghiera 

16:30     Adorazione Eucaristica 

 

20:30     Via Crucis  animata dagli Scout 

Calendario Quaresima 2021 



  

 
 

 

16:30     Adorazione Eucaristica 

 

20:30     Via Crucis  animata dai Gruppi Famiglia 

 

20:30     Veglia di Preghiera 

 

16:30     Adorazione Eucaristica 

 

20:30     Via Crucis  animata dalla Caritas 

 

20:30     Veglia di Preghiera 

 

16:30     Adorazione Eucaristica 

 

20:30     Via Crucis Parrocchiale 

 

20:30     Veglia di Preghiera 

20:30     Veglia di Preghiera 



  

 

Sante Fabbri 
 

   n.  08-11-1934 

   m.  10-02-2021 

 

Anna Maria Casali 

in Galassi 
 

   n.  05-02-1937 

   m.  11-02-2021 

 



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17 FEBBRAIO 20 FEBBRAIO 
     

SACRE CENERI  
 SANTA GIACINTA 

MARTO 

Giorno delle Ceneri e principio 
della santissima Quaresima: 
ecco i giorni della penitenza 
per la remissione dei peccati e 
la salvezza delle anime. Ecco il 
tempo adatto per la salita al 
monte santo della Pasqua. 

Vicino a Fatima in Portogallo, 
Santa Giacinta Marto, che, 
sebbene ancora fanciulla di 
tenera età, sopportò con 
pazienza il tormento della 
malattia da cui era affetta e 
testimoniò con fervore la sua 
devozione alla beata Vergine 
Maria, che le apparve a 
Fatima. 

Una questione, per esempio: il cristiano ha diritto di mangiare tutto, anche le carni offerte in sacrificio agli idoli? Paolo 

afferma la completa libertà teorica dei cristiani a questo riguardo, ma sottolinea anche la necessità di evitare ogni 

scandalo sulle anime deboli e ogni pericolo di contaminazione religiosa. Paolo chiede di orientare a Dio – per la gloria 

di Dio è l’equivalente di quanto diceva Gesù: vedano le vostre opere buone – ogni parola e ogni opera: il mangiare, il 

bere e qualsiasi altra cosa. 

Giudei, Greci, cioè pagani, Chiesa di Dio, cioè cristiani, non devono ricevere scandalo. Paolo richiama la regola d’oro: 

sforzarsi di piacere a tutti in tutto, cioè: la vita per gli altri, per portarli alla salvezza eterna, che è il Cristo. Gesù fu 

l’esempio perfetto dell’uomo per gli altri. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Corìnzi 
 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia 

che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto 
per la gloria di Dio. 

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, 
né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come 

io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza 

cercare il mio interesse ma quello di molti, 
perché giungano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di 
Cristo. 

Parola di Dio 

VI Domenica del Tempo Ordinario 

 

1° Lettura: Lv 13,1-2.45-46 
2° Lettura: 1Cor 10,31-11,1 
Vangelo: Mc 1,40-45 

 


